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TRENTO «Dal 2003 non avete
fatto niente e i quartieri sem-
brano delle favelas. Fossi in voi
mi vergognerei. Ora fate il vo-
stro lavoro». Manuela Zani-
notto è seduta nella sala circo-
scrizionale del Magnete, a
Trento nord. Il suo è lo sfogo
che meglio rappresenta il sen-
timento dei cittadini di Cento-
chiavi, Magnete, Solteri, via
Brennero. 

I residenti si sentono di-
menticati dalle istituzioni e
dai politici, a cui imputano la
colpa di non aver risolto gli er-
rori della pianificazione dagli
anni Ottanta in poi. Gli espo-

nenti del Pd ascoltano e am-
mettono le proprie responsa-
bilità. Il tema dell’assemblea,
in realtà, è la destinazione del-
l’area ex Atesina, liberata a no-
vembre da Trentino trasporti.
«È entrata nelle priorità della
maggioranza comunale» rive-
la Vanni Scalfi, capogruppo in
consiglio comunale. «La stra-
da da fare è lunga — ammette
— ma è iniziata, grazie anche
al Pd». 

«Siamo qui per iniziare un
nuovo percorso, più serio, per
dare finalmente risposte ai cit-
tadini, anche in relazione alla
modifica del piano regolato-

tro di tutto. L’ex Atesina sia un
risarcimento alla popolazio-
ne».

«In tutto questo tempo non
siete stati all’opposizione; in-
vece che gli interessi di pochi,
ascoltate gli interessi chiarissi-
mi di molti» aggiunge Andrea
Laino, uno dei 40 presenti. «Il
problema è che i nostri politici
non decidono — dice Maria-
grazia Iegri — Ora per l’ex Ate-
sina è doveroso fare una scelta
di bellezza». Beppo Toffolon,
presidente di Italia nostra, in-
vita i presenti a non peccare di
«ingenuità». «Il nuovo piano
regolatore non permetterà
nuovi scatoloni commerciali e
parcheggi. L’ex Atesina deve
essere una zona di trasforma-
zione per l’intera città. A Tren-
to nord si possono concentra-
re funzioni. Come il polo espo-
sitivo».

A tutti risponde Scalfi. «Pri-
mo, la maggioranza ha deciso

di mettere Trento fiere all’ex
Italcementi. Secondo, per i ri-
fiuti esiste un grave problema
di irregolarità nei conferimen-
ti. Terzo, non è in previsione
nessun centro commerciale
per l’ex Atesina, ma la possibi-
lità di fare una piazza di socia-
lizzazione, con una media su-
perficie di vendita. Ci sono
delle complessità, non mi na-
scondo. L’ex Atesina, assieme
a Trento nord, è entrata nelle
priorità della maggioranza co-
munale. Ho avuto il via libera
del Patt. Punteremo anche al 
declassamento di via Brenne-
ro».

Critici gli esponenti del Car-
roccio presenti. «Vigorito e
Redolfi hanno copiato un’idea
della Lega nord — dicono
Gianni Festini Brosa e Martina
Loss — Almeno si badi ora a
realizzarla».
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Incognita L’ex Atesina ai Solteri

Trento nord, cittadini delusi
Scalfi: ex Atesina prioritaria

re» afferma Nicola Vigorito,
consigliere circoscrizionale e
promotore dell’incontro, af-
fiancato da Melchiore Redolfi.
La richiesta del sobborgo per
l’ex Atesina riprende il proget-
to elaborato nel 2003 dal grup-
po di architetti Palomar. Si
chiede di realizzare nell’area
(in mano a Patrimonio del
Trentino) «una grande piazza 
per la comunità e spazi di so-
cializzazione». Niente più cen-
tri commerciali. La questione
si allarga all’intera Trento
nord. «Un partito di governo 
— dice Redolfi — deve pren-
dersi la responsabilità delle

cose non risolte». «Questa
parte di città — gli fa eco Vigo-
rito — soffre di questioni ata-
viche: rifiuti e auto abbando-
nate al Magnete, piante e gio-
chi per bambini non arrivano,
la montagna di terra con den-
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